
Al Dirigente scolastico 

dell’I.C. “Spallanzani” 

 

Oggetto: Pasto domestico – Dichiarazione di assunzione di responsabilità 

I sottoscritti ____________ e ____________, genitori dell’alunna/o ____________, frequentante 

la classe ______ sez. ____ della Scuola Primaria ____________ di codesto Istituto Comprensivo, 

• dichiariamo di non usufruire del servizio mensa per il corrente anno scolastico a 

partire dal giorno ____________; 

• dichiariamo che provvederemo, in autonomia e sotto la nostra responsabilità, al 

pranzo di nostra/o figlia/o: 

• ci impegniamo a comunicare ad AMES formale disdetta all’indirizzo di posta 

elettronica ristorazione@amesvenezia.it entro il 30 settembre 2023. 

Siamo inoltre consapevoli che 

• non potrà essere escluso il rischio di eventuali contaminazioni; 

• per gli alunni con pasto domestico sarà allestito un tavolo, o una sezione di tavolo, 

in posizione protetta rispetto ai compagni che accedono al servizio di ristorazione, 

perché AMES non può rilasciare l’autorizzazione sanitaria; 

• non potrà essere assicurata la pulizia dei tavoli tra un pasto e l’altro, da parte del 

servizio di ristorazione; 

• la scuola non dispone di scaldavivande e frigoriferi. 

Inoltre, con la presente, dichiariamo di assumere ogni e qualsiasi responsabilità per il cibo 

introdotto nella scuola, conservato e consumato dal/la proprio/a figlio/a. Dichiariamo 

quindi, di sollevare la Scuola e il personale scolastico da ogni responsabilità connessa alla 

introduzione, conservazione e consumazione del pasto domestico da parte del/la 

proprio/a figlio/a. 

 

 (data)          (firme) 

___________________________________________ 

 

___________________________________________ 

 

Non si autorizza. / Si autorizza. 

Motivazione: 

 

mailto:ristorazione@amesvenezia.it


AVVISO PER LE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA CHE HANNO 

COMUNICATO ALL’UFFICIO DI SEGRETERIA DI VOLER FRUIRE DEL PASTO DOMESTICO  

Si chiede la collaborazione delle Famiglie in indirizzo affinché al momento dell’ingresso a 

scuola i bambini siano dotati di pranzo che non richieda conservazione in frigorifero, né 

successivo riscaldamento, unitamente a tovaglietta, tovagliolo, bicchiere e 

piatto/contenitore di plastica, posate e bottiglietta d’acqua con tappo a vite. Per motivi 

di opportunità si raccomanda di evitare cibi facilmente deperibili, bevande gasate e 

contenitori in vetro e in porcellana. 

Per ragioni organizzative: 

• i bambini consumeranno il pranzo tutti assieme nello spazio mensa, per consentire ai 

docenti in servizio di vigilare sull’intera classe, ma ad un tavolo, o sezione di tavolo, 

in posizione protetta rispetto ai compagni che accedono al servizio di ristorazione, 

perché AMES non può rilasciare l’autorizzazione sanitaria; 

• come da disposizioni del Comune di Venezia, la scelta delle famiglie di far 

consumare il pasto domestico a scuola è vincolante fino alla fine dell’anno 

scolastico; gli alunni iscritti al servizio di ristorazione scolastica NON potranno fruire 

anche del pasto domestico, salvo i consueti casi di mancata erogazione del servizio 

dovuti a cause di forza maggiore; 

• non sarà concesso far recapitare i pasti agli alunni durante l’orario di lezione; 

• i resti del pasto domestico dovranno essere riposti all’interno dello zainetto. 

Famiglie e docenti dovranno sensibilizzare i bambini affinché non assaggino alimenti 

introdotti da altri compagni e non si scambino vivande. 

Gli Insegnanti non sono autorizzati a fornire alimenti agli allievi e non possono scodellare il 

cibo. 

L’Amministrazione Scolastica declina ogni responsabilità in ordine alla conservazione e alla 

qualità dei cibi forniti dalle famiglie: la Scuola si occuperà unicamente della vigilanza e non 

è in alcun modo responsabile per gli effetti del cibo dato dalla famiglia al proprio figlio.  

L’Amministrazione Scolastica si riserva di revocare l’autorizzazione al pasto domestico in 

caso di divieto formulato dalle autorità competenti. 

Si ricorda infine che i bambini non possono essere sistematicamente allontanati dalla scuola 

durante la refezione perché la frequenza della mensa nel “tempo pieno” è da considerarsi 

obbligatoria, trattandosi di “tempo scuola”. 

Si ringrazia per la collaborazione. 

La dirigente scolastica 
Prof.ssa Antonina Randazzo 

   Firma autografa sostituita a mezzo  stampa 

   ai sensi dell’art. 3 comma 2 del d.lgs. n.39/1993 
 


